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chi visita mondolfo e marotta 
non fa trenta, 
  ma ben trentuno! 
Sono infatti almeno 31 le esperienze da intraprendere, le emo-
zioni da vivere, i luoghi da visitare, le cucine da assaporare, fra 
uno dei borghi più belli d’Italia e la riviera bandiera blu d’Eu-
ropa Fee! Dalla “città martiniana fortificata sul mare” alla “città 
del mare d’inverno” sono tutte occasioni di soggiorni prolungati 
e vacanze brevi, per turismi adatti ad ogni età ed ogni stagio-
ne dell’anno, per single, gruppi, o famiglie! È emblematico, del 
resto, che chi disse nel luglio 1517 “chi ha fatto trenta può fare 
anche trentuno” sia strettamente legato alla storia ed alla vita 
del nostro Comune: quel papa Leone X che aveva inviato suo 
nipote Lorenzo II alla conquista del ducato d’Urbino, ponen-
do d’assedio pure Mondolfo. Già sapeva che, in questa Terra 
dall’oro delle spighe al sole e dall’azzurro del pescoso Adriatico, 
le esperienze da vivere sarebbero state almeno una in più ri-
spetto alle altre parti; non trenta, ma trentuno. Buona vacanza!
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Esperienze a Mondolfo

Esperienze a Marotta

Scatta una foto

Ascolta l’audioguida

Guarda il video

Segna con una X 
le tue esperienze fatte

be
nv

en
ut
i

Questa mini-guida alle cose da fare a Mondol-

fo e Marotta è un invito al visitatore a ricercare 

alcune preziose perle ‘incastonate’ all’interno del 

nostro territorio. Si tratta di un curioso itinerario 

fra storia, cultura, arte, natura ed eccellenze 

gastronomiche della terra delle “due vacanze in 

una”, che vogliamo condividere e gustare assie-

me, nello spirito di autentica accoglienza che da 

sempre caratterizza la nostra gente. Sono tante 

le proposte esperienziali, rese possibili grazie al 

prezioso contributo delle associazioni del territo-

rio, distillato di una narrazione più ampia, fatta 

di infinite emozioni, sapori e colori da vivere 

giorno per giorno alla scoperta della città.

©2021 Comune di Mondolfo

legenda

puoi trovare tutti i contenuti extra, 
audioguide e informazioni aggiuntive sul sito:

turistico.comune.mondolfo.pu.it
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Storia, solidarietà, turismo, arte, 
ambiente, sociale, sono solo alcuni 
dei temi trattati, per un’opera d’arte 
continuamente da rimirare. 
• Il primo mosaico a Villa  
    Valentina “Tra terra e mare”
• “Per un mondo senza 
     denutrizione infantile” 
• “Il mare d’inverno”
• ”Le perle del nostro territorio”
• ”Mondolfo Airfield”
• “Big fish”
• “Ursa Maior”
• ”La ballerina di flamenco”
• “Acque amate”
• ”Mosaichiamo la città festival”
• “Il viaggio degli imperatori”
• “La danza delle scarpette rosse”

Verrebbe da correre da un canto all’altro per ascoltare quelle 
campane che ad ogni ora del giorno raccontano il trascorrere 
del tempo e la vita della comunità, per non perderne nemmeno 
un rintocco. Non tralasciare l’elegante campanile di S. Agostino,          
magari per raccogliere uno scatto fotografico  dal chiostro 
a mezzogiorno, soprattutto della domenica, quando il più bel 
concerto di campane della Valcesano dà il massimo. Prosegui 
verso il Convento di San Sebastiano  dove più volte al dì le 
campane celebrano, con le loro melodie popolari, inni liturgici 
mariani. Al Santuario della Madonna delle Grotte, infine, il 
campanile fa eco alla Torre civica, dove il possente campano-
ne ha un vero e proprio nome: “S. Gervasio”. 

1 ascolta i rintocchi 
delle melodiose campane

Il carillon sul 

pinnacolo dell’antica 

posta, in Corso della 

Libertà, ricorda un tempo 

in cui l’arrivo e la partenza 

dei dispacci postali creava 

apprensioni e speranze, con i 

suoi orecchiabili concerti alle 11, 

12 e 18 (anche alle 21,30 in estate).

a che ora 
suonano?

Riflette di luce multicolore il lungomare di Marotta, ormai da 
tutti conosciuto come il “Lungomare dei mosaici”. Fra il Lun-
gomare Colombo e Via Faà di Bruno puoi ammirare una ri-
elaborazione moderna dell’antico mosaico arabo e bizantino. 
Frammenti irregolari di marmo o vetro, ma anche pezzi di 
ceramica di scarto, incastonati con la tecnica del trencadis im-
preziosiscono il litorale in un cantiere artistico in continua evo-
luzione, tutto da scoprire. Il progetto “Mosaichiamo la Città” ha 
l’ambizioso obiettivo di creare il più lungo mosaico del mondo.

percorri tuttO il lungomare 
dei mosaici e condividi 
una foto del tuo preferito

2

i mosaici da 
non perdere

Fatto!Fatto!

7guarda il video!
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Stendersi sull’erba e sognare un cacciabombardiere della Secon-
da Guerra Mondiale, al massimo di potenza dei motori, decollare 
per qualche misteriosa missione. Lo puoi fare fra Sterpettine e 
Marotta dove, nel 1945, gli Alleati avevano realizzato “Mondolfo 
Airfield”  l’aeroporto avanzato voluto per accelerare la fine 
della guerra. Sulla linea della vecchia aereo pista oggi è stata ri-
tracciata una nuova pista rossa, questa volta ciclopedonale. Puoi 
percorrerla in bicicletta e fermarti nelle piazzole di sosta per 
riposarti, godere del paesaggio e ammirare sui grandi pannelli 
a forma di code di aereo le suggestive foto che raccontano 
una storia poco più che di ieri. 

Dopo aver svernato in Africa, fra aprile e maggio percorre ogni anno 
migliaia di chilometri per giungere a nidificare in quell’agro mondolfese 

noto come “La Valle dei Tufi”.  Si tratta di un simpatico uc-
cellino variopinto, il gruccione.  E non poteva 

scegliere zona migliore, come fanno le migliaia 
di persone che ogni anno prediligono questo 

percorso per passeggiate, corse, escursioni 
in mountain-bike o a cavallo, per allegre meren-

de o pic-nic partendo dalla grande pineta del noto 
Santuario della Madonna delle Grotte.  

percorri in bicicletta 
una aereo pista della 
Seconda Guerra mondiale

vai alla ricerca del gruccione 
con un'escursione 
nella valle dei tufi

43
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Frondose, eleganti, solari, balneari: sono le pal-
me che caratterizzano Piazza dell’Unificazio-
ne, centro di Marotta e antica piazza marina in 
riva all’Adriatico. Clima di festa e di colori quello 
che puoi respirare in un luogo dove l’odore di 
mare, la brezza del litorale, la musica e la libertà 
dell’estate ti invitano all’incontro. Le palme fanno 
da quinta scenica a concerti, cabaret, premia-
zioni, incontri sportivi, sociali e culturali, che non 

puoi perdere, e che si allun-
gano fino all’elegante isola pe-
donale di Viale Carducci.  

La Piazza del Comune è il biglietto da visita di Mondolfo, che con la 
sua forma di abbraccio, accoglie i turisti in questa suggestiva fortez-
za adriatica. È stata sede di mercato e palcoscenico cittadino, ruolo 
che ancora oggi interpreta nei tanti eventi annuali. Adornata da case 

multicolori addossate l’una all’altra, dalla facciata della 
settecentesca Collegiata di S. Giustina,  dal merlato 
Palazzo comunale con Torre civica, questa piazza ti 
racconta secoli di storia e d’arte e ti invita a seguire la 
trama della narrazione tra le vie di uno dei borghi più 
belli d’Italia. cosa puoi fare oggi?

Controlla gli eventi in calendario sul no-
stro sito www.comune.mondolfo.pu.it
e scegli come divertirti

il pozzo in piazza
Il pozzo pubblico scavato 
dal Comune e adornato in stile 
neomedievale all’inizio degli anni 
’20 del Novecento era il luogo dove 
at tingere l’acqua potabile per la 
crescente popolazione di Marot ta. 
Il suo materiale, fortemente 
soggetto all’abrasione dei venti 
marini testimonia anche un’arte 
allora particolarmente diffusa 
fra Mondolfo e Marot ta, quella 
dei cementisti, i cui manufat ti, 
artisticamente lavorati, adornavano 
anche tanti luoghi del litorale e 
testimoniavano quella nuova ma-
teria, il “cemento armato” che si 
andava giusto allora a diffondere. 

il mercato antico
Sin dal 1465 Mondolfo ospita 
il mercato antico per le vie del 
centro storico, tut ti i lunedì 
dell’anno; particolarmente 
partecipata l’antica Fiera 
patronale di Santa Giustina 
il 26 settembre .

vivi la piazza di marotta,
l’oasi degli eventi estivi

Siediti in piazza a respirare 
l’armonia del bello

65
Fatto!Fatto!
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Entra nella millenaria cripta dell’Abbazia di San Gervasio,  che conser-
va il più grande sarcofago ravennate delle Marche dove tradizione vuole 
riposi Gervasio, importante santo locale. A fianco degli elegantissimi pavoni, 
simbolo dell’immortalità, un capitello inciso in greco ricorda che “nessuno 

è immortale”. Un vero e proprio “inno alla donna” 
la stele murata accanto all’altare principale nella 
Chiesa Monumentale di S. Agostino, dove Se-
verina, nel compiangere il defunto marito, con un 
insolito stile dedicatorio ricorda se stessa quale 
“coniuge dolcissima”. Nei Musei Civici sono invece 
conservate le epigrafi con la scrittura bustrofe-
dica degli antichi piceni, progenitori delle Marche.

leggi le scritture degli 
antichi popoli della costa

7

lo sapevi che?
Mondolfo è la patria della grafologia, una 
scienza sperimentale che dalla scrit tura rileva la 
personalità psicofisica, le componenti intellet tive, 
il temperamento, le at titudini professionali, la 
costituzione somatica, le predisposizioni congenite 
e altro ancora. Padre Girolamo Maria Moretti, 
fondatore di questa scienza, proprio abitando per 
tanti anni all’antico Convento di San Sebastiano 
elaborò i trattati fondamentali oggi alla base della 
ricerca. Se vuoi approfondire questa interessante 
scienza, visita la Biblioteca Comunale Bernardi-
no Genga, nel cuore del centro storico.

Scopri la poesia dell’arte effimera di disegnare sulla sabbia, una in-
finita tela dorata naturale su cui puoi scatenare la tua fantasia. Un ba-
stoncino lasciato dal mare sarà il tuo pennello con cui tracciare, nelle 
mattine di bassa marea, un disegno sulla sabbia bagnata e levigata dal 
mare. Prima che la marea lo dissolva, scatta una foto  per condi-
videre con tutti la tua opera unica e irripetibile.

8 lascia un di-segno
di-sabbia

Posta le tue opere su Facebook 
e Instagram con l’hashtag 
#disegnodisabbia per 
condividere i tuoi disegni in 
riva al mare.

Fatto!Fatto!
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vai alla ricerca di tutte 
le opere d’arte nella 
"galleria senza soffitto”

9

la foto iconica
Non puoi dire di aver visitato la Galleria senza 
Soffitto se non ti sei scattato almeno una foto 
sulla suggestiva “scalinata pianoforte”. 

Forse non sai che anche nella nostra città puoi imbatterti in spiritosi 
sassi dipinti. Sono i “Sassi per un sorriso”, inziativa nata nelle Mar-
che, alla quale puoi partecipare anche tu, semplicemente decorando 
la tua pietra come più ti piace con un disegno o una frase. Dovrai 
poi liberarla in un angolo “nascosto”, in un’aiuola fiorita, in un parco, in 
mezzo ad altri sassi, per regalare un sorriso e un po’ di colore a chi 
la troverà.

10 libera un sasso 
per un sorriso

Posta le tue opere su Facebook e 
Instagram con l’hashtag 
#unsassoperunsorriso
 e contribuisci alla caccia al tesoro 
più divertente e contagiosa!

Un museo a cielo aperto, anzi, no: una Galleria senza 
soffitto. Questa è Mondolfo con un progetto culturale 
che ha trasformato l’intero centro storico in quello che 
forse è il più esteso museo marchigiano. Scopri fra le 
vie del borgo il progetto di arte urbana che coniuga le 
impressioni fotografiche del genio di Mario Giacomelli 
a interventi di street art, trasformando Mondolfo in un 
vero e proprio museo diffuso.

Fatto!Fatto!

vuoi un aiutino?
scarica la mappa
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fai la scarpetta 
nel sugo dei garagoi

assaggia i due prodotti 
tradizionali di mondolfo

1211

Mondolfo vanta ben due prodotti tradizionali riconosciuti ufficialmente 
dalla Regione Marche. Parliamo del sugo con tonno e alici alla mon-
dolfese, per dirla in dialetto: “il sug sal tonn e alic” e i “tajulìn sa la 
fava alla mondolfese”. Mondolfo è la patria degli spaghetti che celebra 

con la famosa sagra di primavera della “Spaghettata”  dove 
puoi gustarli al sugo rosso di tonno e alici, impreziositi da un 
ingrediente segreto. Non sono da meno i “tajulìn sa la fava”, 
una caratteristica pasta lunga storicamente realizzata dalle 
massaie le quali, per via della povertà, mescolavano la farina 
di grano con quella di fava che rende la pasta di un particola-

re colore tendente al castano. Non ti resta che provarli a maggio 
nella tradizionale “Festa dei Magnafava”. 

ogni 7 baci
....

Nel 1948 alcuni pescatori decisero di 
ideare la Sagra dei Garagoi, in modo 
tale che Marot ta potesse essere cono-
sciuta per le sue radici marinare e per 
le sue peculiarità turistiche. 
Ogni anno, nel mese di aprile , si tiene 
la tre giorni di sagra dedicata a questo 
piat to tipico, cucinato in tut te le salse, 
da quelle più tradizionali a quelle più 
innovative. La tradizione dice: ogni 
set te baci, ovvero ogni 7 garagoi, un 
bicchiere di vino!

Sarà il buon pane della Valcesano, rigoro-
samente insipido, ma ancor più la ricetta 
che di generazione in generazione i pesca-
tori si tramandano per preparare i garagoi, 
che rende davvero unico fare la scarpetta 
nel loro sugo. Sono la specialità di Marotta, 
pescati non troppo al largo in quella fa-
scia di costa che va da Rimini ad Ancona. 
Puoi gustarli in occasione della “Sagra dei 
Garagoi” a fine aprile o nei ristoranti che 
generosamente li propongono, perché per 
prepararli serve tanta pazienza e fatica.

Fatto!Fatto!
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“Chi va lì, chi va lì!” gridavano le sentinelle che, dai camminamenti 
di ronda in Via Torre, scrutavano all’orizzonte gli eserciti nemici o navi 
corsare. L’ubicazione di Mondolfo svela la sua funzione di fortezza 
che Giovanni Della Rovere volle sul finire del Quattrocento proprio per 
dominare il transito lungo la costa adriatica. Dal Belvedere del Castello 
puoi scorgere nei giorni di meteo perfetto le coste della Croazia a due-

cento chilometri con il binocolo panoramico. E se preferisci 
un paesaggio montano, il 
Balcone sui Monti a Porta 
Nuova presenta un panora-
ma a 360 gradi sulle mag-
giori vette appenniniche.

rivivi le epiche gesta 
di 11 coraggiose ragazze

avvista le coste Croate 
e le navi in transito

“Picene di antiche origini, eran già nel mito dell’età primeva, ancor prima 
dell’evento che le vide, agli scalmi impavide dominare la tempesta”. Così 
celebrava Gabriele D’Annunzio le undici ragazze che, con altruistico 
slancio, il 18 novembre 1917 si gettavano con la loro modesta imbarca-
zione di pescatori, a portare aiuto ai 120 marinai del pontone armato 
“Faà di Bruno” arenatosi al largo di Marotta col rischio di essere tra-
volto dalla grande tempesta che aveva interrotto la sua navigazione da 
Venezia ad Ancona. Scopri il monumento nella piazza sul lungomare 
intitolata alle 11 eroine, premiate con medaglia di bronzo al valore dalla 
Marina. A loro si ispira il premio nazionale “Il Coraggio delle donne” 
bandito dall’amministrazione comunale e ideato da Giuliano De Minicis 
che ogni due anni rende merito a donne che si sono particolarmente 
distinte per il loro coraggio e impegno nel sociale.

Nel tuo percorso lungo le mura trove-
rai disseminati pezzi d’artiglieria 
all’antica per ricordarci la funzione 
militare del castello. Non puoi perdere 
l’Armeria in Via Vandali.

1413
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“Acqua limpida e bassa vicino alla riva, sabbia per torri e castelli, bagni-
ni e scialuppe di salvataggio, giochi, spazi per cambiare il pannolino o 
allattare e, nelle vicinanze parchi, gelaterie, strutture sportive, locali per 
l’aperitivo e ristoranti per i grandi”. Sono queste le caratteristiche che 
hanno valso il riconoscimento della Bandiera Verde alla nostra città. Le 
spiagge di Mondolfo Marotta possono fregiarsi, da alcuni anni, di que-
sto prezioso vessillo, concesso dai Pediatri Italiani alle località a misura 
di bambino, che va ad aggiungersi alla Bandiera Blu per la qualità 
delle acque di balneazione e la pulizia delle spiagge. Puoi crogiolarti 
tranquillamente al sole o realizzare castelli contornati da lunghi fossati 
con i tuoi bambini.

L’Armeria del Castello di Mondolfo trova sede in un suggestivo spazio 
ricavato nel lungomura di Via Vandali. Conserva una vasta gamma di re-
pliche di armi da difesa e da offesa proprie del Medioevo e del Rinasci-
mento. Armi da taglio e da botta, scudi, elmi, un’ampia serie fra partigiane, 
ronconi e alabarde permettono di ricostruire gli armamenti in uso alla 
guarnigione posta a difesa della fortezza. Capita spesso che, in estate, 
un ‘armigero’ in costume medievale accolga i visitatori, intrattenendoli col 
racconto di vicende storiche locali e nozioni di oplologia. Lungo i cammina-
menti di ronda, sul Bastione di S. Anna o nella piazzuola del Belvedere 
del Castello, si possono ammirare pure repliche di antichi pezzi d’arti-
glieria. Da visitare il curioso alloggiamento del Posto di Guardia, presso la 
Corte del Monastero. L’armeria caratterizza un progetto didattico curato 
con gli alunni dell’Istituto Comprensivo “Enrico Fermi” di Mondolfo.

incontra l'armigero 
di mondolfo

15 goditi la spiaggia 
con la tua famiglia

16
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fai un viaggio nel tempo 
con la macchina oraria pontificia
Nel 1858 il modo di computare il tempo a Mondolfo cambiò con la 
nuova macchina oraria pontificia. Per secoli ogni nuovo giorno ini-
ziava al tramonto del sole ma, da allora, si tornò all’insegnamento dei 
romani per i quali il nuovo giorno iniziava alla mezzanotte. Due abilis-
simi maestri orologiai, Mei e Galli da Montecarotto, realizzarono questo 
imponente, raffinato e funzionale strumento, che oggi puoi ammirare 

ai Musei Civici al Com-
plesso Monumentale 
Sant’Agostino,  dopo 
essere stato per oltre un 
secolo sulla Torre civica 
in Piazza del Comune.

la memoria 
della fisarmonica
Scoprire la macchina oraria significa im-
mergersi nell’arte, nella storia e nella cultura 
racchiusa nei Musei Civici al Complesso 
Monumentale Sant’Agostino, con le tante 
mostre temporanee proposte tutto l’anno. 
All’interno vale una visita la sala dedicata 
alla “Memoria della fisarmonica”.

leggi di una controversia 
degna di Cicerone

la vecchia 
hosteria 
di marotta
Cabrei di Malta

Ci vorrebbe Cicerone a spiegare il significato dell’antico cippo che puoi 
ammirare in Via Vecchia Osteria. Senz’altro perché il lungo testo neces-
sita di una fluida conoscenza della lingua latina, ma ancor più per la 
sua professionalità di esperto avvocato. La controversia risale al 1544, 
quando i Comuni di Mondolfo e di Fano si contesero il confine fra i due 
luoghi dove sorgeva la fruttuosa osteria pubblica. Fu Paolo III a dirimere 
la questione, ordinando la ricollocazione del confine come puoi leggere nel 
testo (sempre che tu conosca il latino). E chi ebbe ragione? Mondolfo, che 
a Marotta per secoli ebbe la sua osteria marittima, il più antico albergo 

del territorio.

1817
Fatto!Fatto!
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scopri lo storico
bracciale di legno

Divertiti col vento di mare
in vela e�windsurf 
o pagaia in acque calme sul sup

A Marotta il windsurf è di casa, tradizione più che con-
solidata insieme ai tanti sport di mare, come lo “stand up 
paddle” (in acronimo sup), una disciplina dove si sta in 
piedi sulla tavola e ci si sposta utilizzando una pagaia in 
acqua. Marotta ha ospitato la tappa europea di sup race e 
puoi cimentarti anche tu in questo sport o sfidare il vento 
sulla tavola a vela o, perchè no, anche in barca a vela. La 
tua vacanza può trasformarsi in un’avventura, immerso in 
elementi, il vento e il mare,  estremamente imprevedibili ma 
che offrono un’esperienza singolare e un modo diverso di 
vivere e frequentare la spiaggia.

“Gioco classico degli Italiani”, come lo definiva lo storico del Rinascimen-
to Jacob Burckhardt, a Mondolfo il pallone col bracciale è tutt’oggi 
praticato in occasione delle rievocazioni storiche. Antenato del tennis 
e della pelota, vede in campo due squadre di tre giocatori dove ogni 
componente, indossando alla mano un bracciale di legno completo di 
“bischeri” (cunei), deve rimandare nel campo avversario un pesante 
pallone di cuoio, giovandosi anche delle mura quattrocentesche come 
sponda. Lo sferisterio, campo da gioco intitolato al campione Antonio 
Agostinelli, sorge a levante per garantire incontri pomeridiani in ombra 
per giocatori e spettatori. Rivivi i fasti della corte roveresca partecipando 
alla Cacciata, rievocazione storico sportiva in costume rinascimentale 
che si tiene in estate e visita i Musei Civici dove puoi vedere da vicino 
lo storico bracciale.

2019
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cerca i villini storici 
in riva al mare

passeggia di notte 
fra le vie del borgo

Venezia non può mancare, a protezione e rivendicazione del suo mil-
lenario dominio adriatico, anche a Marotta. A memoria di quell’antica 
supremazia culturale oggi puoi ammirare Villa Valentina, in stile ve-
neziano. Si tratta di uno di quegli eleganti villini anche con la torretta 
merlata che richiama stili medievali e lavorazioni classicheggianti, che 
costellano qua e là Viale Carducci. Villa Valentina è oggi la “Casa del 
Turismo”, il punto di accoglienza e di informazione turistica, sede del 
Laboratorio dei mosaici e dell’Ufficio lo-
cale marittimo della Capitaneria di Porto. 
Proprio nel suo parcheggio puoi ammi-
rare la prima opera che ha dato il via al 
Lungomare dei mosaici.

Puoi perderti fra la bellezza delle tante vie del borgo in un silenzioso e 
solitario tour o lasciarti guidare dalla suggestiva visita notturna alla sco-
perta del centro storico con le “Passeggiate al Castello” che si tengono 

durante l’anno. L’abitato antico racchiuso dalla duplice cortina 
muraria a forma di mandorla è stato progettato dal più gran-
de architetto militare, il senese Francesco di Giorgio Martini, 
chiamato a Mondolfo da Giovanni Della Rovere, “imprenditore 
della guerra”. Se ti fermi davanti al Palazzo comunale  
e guardi in su, vedrai che campegga nel loggiato ester-
no un prezioso stemma, opera di Ambrogio Barocci, 
dove la simbologia araldica ricorda che Giovanni era 
nipote e fratello di Papi, figlioccio di regnanti, potente 
signore di Senigallia, Mondolfo e Mondavio.

terre martiniane
Mondolfo è capofila del 
nuovo progetto culturale 
e turistico Terre Marti-
niane dedicato alla figura 
di Francesco di Giorgio 
Martini, cui partecipano 
località di tut ta Italia, che 
custodiscono nel proprio 
territorio opere dell’inge-
gnarius del Rinascimento. 
Scopri di più su 
www.terremartiniane.it

il mercato sul mare
La vacanza è anche tempo per dedicarsi 
allo shopping. Particolarmente piacevole 
quello sul Lungomare Cristoforo Colombo 
nei mercoledì d’estate; la sera trovi tanti 
mercatini artigianali lungo Viale Carducci.

2221
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Nel cinquecentesco Bastione di S. Anna,  un tempo caposaldo 
difensivo della città, si trova una delle più suggestive architetture di 
Mondolfo. Nel grande giardino all’italiana le benedettine del vicino 
Monastero di Sant’Anna fecero costruire una limonaia. Nella serra 
coltivavano agrumi e altri ingredienti per i “Dolcetti di Sant’Anna”, 
biscotti a forma di animaletti che ancora oggi puoi assaporare nelle 
botteghe del borgo. Di grande suggestione i sotterranei di servizio al 
forte, come la sala della cisterna e gli antichi locali ipogei, oggi spazi 
per mostre temporanee e sede di “Terre Martiniane”.

ammira il Bastione s. anna 
nel sole dei giardini e nella 
penombra dei sotterranei

fatti baciare per primo 
dal sole che sorge sul mare
Il molo di Marotta, sul Lungomare Cristoforo Colombo, è il luogo 
ideale dove attendere l’alba e salutare il sorgere del sole affacciati 
sullo splendente azzurro dell’Adriatico. Un luogo romantico dove puoi 
scattare foto  o girare video mentre ti fai coccolare dalla poesia 
del mare, dall’odore della salsedine e dalla brezza estiva. L’adiacente 
spazio “Molo Arena” è diventato il riferimento per la musica dal vivo 

e lo scenario di rievocazioni come la pesca con la tratta. 

Se ami alzarti alle prime luci del giorno sono tante le at tività che puoi provare 
sul Lungomare . Hai mai pensato di dipingere i magici colori dell’alba nella 
suggestiva atmosfera della spiaggia al sorgere del sole? O godere della 
quiete che il mare ti regala a quell’ora per inziare la giornata con un po’ di 
meditazione e yoga? Se ti piace fare jogging respirando lo iodio mattutino 
puoi riscaldarti o fare esercizio con gli attrezzi sportivi a disposizione di 
tut ti nei “Giardini Le 11 Eroine”.

2423
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per i piu mattinieri in riva al mare'
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rimembra i fatti 
della Grande Guerra
Ci volle un treno per portare dal Car-
so a Mondolfo i grandi blocchi di pietra 
che avrebbero composto il Monumento 
ai Caduti ideato dallo scultore perugino 
Torquato Tamagnini. Proprio il fante in 
bronzo, che sventola vittorioso il Tricolore 
in cima all’erta rocciosa, connota il monu-
mento che a Mondolfo ricorda i caduti in 
tutte le guerre inaugurato nel 1926. Pas-
seggia nel Parco della Rimembranza, e scorpi le due lancia-
bombarde della Grande Guerra che delimitano il Monumento e 
il cippo che elenca i nomi di coloro che più non fecero ritorno. 

la grande guerra 
a mondolfo

Il rombo del cannone segnò il 24 
maggio 1915 lo scoppio della Grande 
Guerra a Mondolfo e Marot ta, canno-
neggiate dalle navi austro-ungariche 
in navigazione sull’Adriatico. Il comune 
costiero ospitò anche i profughi del 
nord Italia dopo i tragici fat ti di 
Caporet to; memorabile il sorvolo del 
dirigibile che si posò sul tet to del pa-
lazzo della scuola inaugurato nel 1914.

L’ospitalità è di casa a Marotta: già a metà Quattrocento viandanti, dame e 
cavalieri facevano sosta all’osteria comunale che, a breve distanza dalla riva 
del mare, fungeva da stazione di posta per il cambio di cavalli. Se sei giunto 
in treno, allora, non ti sarà sfuggito il caratteristico deposito merci bagagli 
della stazione, esempio di archeologia industriale rimasto oggi nelle forme 
come di allora, con i grandi spioventi 
dei tetti per meglio accogliere i carri 
ricolmi di mercanzie ed i viaggiatori 
con i loro bauli. Nel 1861 fu inaugu-
rata una bella stazione ferroviaria, 
pagata di tasca propria dai cittadini 
del Comune ben dodicimila lire. 

scopri l'antica stazione 
di marotta

2625
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Che Mondolfo preservi una vera passione per gli animali e per gli 
amici degli animali lo prova senz’altro l’arte che custodisce all’interno 
delle sue preziose chiese. Nella Chiesa Monumentale di Sant’Ago-
stino  troverai, nell’altare a destra, una gatta che allatta i propri 
cuccioli ai piedi della culla di Gesù Bambino, mentre un orgoglioso San 
Giuseppe, accanto alla Vergine, lo svela ai visitatori scostando una ten-
da. È un’opera mirabile “La Madonna della Gatta” uscita dalla bottega 
del grande pittore italiano Federico Barocci. Nell’Annunciazione, qua-
dro al secondo altare nella Collegiata di Santa Giustina,  un altro 
baroccesco gatto fa capolino e forse ti degnerà con aria sufficiente 
di uno sguardo, svegliandosi dal suo sonnolento torpore.

cerca i mici che abitano 
nelle chiese di mondolfo 

27

fai una grigliata 
con il pesce azzurro
Se vuoi cimentarti nella preparazione 
di una buona grigliata, prima di tutto 
devi scegliere il pescato del giorno. 
Impana il pesce con il pan grattato, 
sale, pepe, aglio e prezzemolo tritato. In 
base al tipo e alla dimensione dei pesci 
dosa i tempi di cottura. Il calore non 
deve comunque essere eccessivo, per 
evitare che il pesce si secchi troppo. 
Gira il pesce delicatamente con la 
spatola per evitare che si attacchi alla 
griglia. Accompagnalo con delle verdure 
grigliate croccanti, un calice di vino 
della Valcesano e la compagnia giusta.

svegliati all’alba per trovare 
il pesce fresco appena pescato

28

Non c’è forma più caratteristica e tradizionale di pe-
sca a Marotta che quella “colla tratta” o “alla sciabica”. 

Storicamente si utilizzavano reti rivali, trascinate da 
squadre di uomini che si allargavano a semicircolo su 
un braccio di mare sottocosta con barchette a remi 
o a vela. Oggi è possibile assistere alla rievocazione 
solamente in occasione della “Festa della tratta”. Se 
vuoi provare l’esperienza di contatto diretto e genuino 
col mare puoi svegliarti all’alba e incontrare i pesca-
tori, proprio nella zona di alaggio delle imbarcazioni e 
acquistare direttamente il pescato del giorno per una 
fresca grigliata dell’Adriatico.

Fatto!Fatto!
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Il 9 agosto 2018 il Consiglio Comunale ha conferito 
a Marotta l’indicazione territoriale di “Città del Mare 
d’Inverno” dedicata alla nota canzone di Enrico Rug-
geri.   E lo ha fatto proprio alla presenza del cantautore, 
cittadino onorario del Comune sin dal 2015. 
Ruggeri stesso così racconta la nascita di questa 
canzone: “Quando da piccolo venivo in vacanza a Ma-
rotta non pensavo certo di scrivere un giorno una 
canzone sulla cit tà ed il suo mare; “Il Mare d’Inver-
no” è uno stato d’animo. Di solito le canzoni parlano 
del mare d’estate. Marotta da sempre mi trasmet-
te grandi emozioni, è il posto della mia adolescenza.    
Ha qualcosa di magico, sempre, anche d’inverno”.

il mare 
d'inverno

Immergiti nella natura visitando la Fonte Grande, sorgente 
naturale utilizzata sin dalla preistoria, un luogo per passeg-
giare e sognare. Gli alunni dell’Istituto Comprensivo “Enrico 
Fermi” l’hanno adottata “culturalmente” e vi hanno posto a 
dimora una quercia, simbolo che campeggia nello stem-
ma comunale e che ricorda la quercia martiniana, omag-
gio al celebre architetto della bellezza mondolfese. A due 
passi dal centro storico, poco fuori Porta Fano, la fonte è 
connotata dall’abbeveratoio per il bestiame, dalle cannelle 
zampillanti giorno e notte e dal grande lavatoio risalente 
al 1526, dove al tonfo dei panni stramazzati fanno ancora 
eco le furtive chiacchiere delle comari così care a Giovanni 
Pascoli.

visita la citta ascoltando 
"il mare d'inverno”

ascolta lo scorrere dell'acqua 
nell’antica “fonte grande”

la leggenda 
di marianna

Si narra che una giovane del 
luogo, soffrendo per un amore non 
corrisposto, strinse un pat to con le 
streghe. Avrebbero fat to fidanzare 
la ragazza con l’amato, in cambio 
di un sacchetto di monete, entro 
tre giorni dal fidanzamento. 
Marianna non mantenne la promes-
sa e le streghe la esiliarono per 
l’eternità dentro ad un pozzo vicino 
alla fonte. Ancora oggi i mondolfesi 
usano gettare un sassolino nel 
pozzo nella speranza di sentire la 
sua voce.

Il mare d’inverno
è solo un film in bianco 
e nero visto alla TV
E verso l’interno
Qualche nuvola dal cielo 
che si butta giù
Sabbia bagnata
Una lettera che il vento 
sta portando via
Punti invisibili rincorsi 
dai cani
Stanche parabole 
di vecchi gabbiani
E io che rimango qui solo 
a cercare un caffè
...
Mare mare, qui non viene mai 
nessuno a trascinarmi via.
Mare mare, qui non viene mai 
nessuno a farci compagnia
Mare mare, non ti posso 
guardare così perché
Questo vento agita anche me
Questo vento agita anche me...
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Se sei arrivato fin qui 
significa che non hai fatto 30....
ma ben 31! 

Ma le esperienze non finiscono qui, 
scopri il territorio di Mondolfo e Marotta, 
crea nuovi indimenticabili ricordi 
e appuntali su queste pagine, 
la prossima esperienza di questa guida 
è proprio la tua!

Non dimenticarti però di condividere 
tutte le esperienze che realizzi con noi.
Pubblica le tue foto con l’hashtag 
#mondolfomarottadascoprire
e tagga la pagina 
@destinazionemondolfomarotta
per essere ricondiviso sui nostri canali!

Fatto!

vivi la magia del natale 
nel borgo piu bello e scopri 
il presepe in riva al mare
La suggestione del “mare d’inverno” ti trasporta a scoprire il tipico 
presepio costruito dai marinai in Viale Carducci a Marotta, all’interno 

di una caratteristica imbarcazione adriatica. A Mondolfo “Il Natale 
più bello nel borgo più bello” si colora degli imperdibili merca-

tini che a dicembre animano il centro storico, in un clima di 
suggestioni, luci, eventi e mostre. Imperdibili le goliardiche 

gare di biroccini per le vie del paese. Respira infine 
l’autentico spirito del Natale con “Presepepaese”, 

il più grande presepio vivente della riviera, che 
propone un percorso alla scoperta di antichi 

luoghi, mestieri desueti, spazi incantati.

31
'

guarda il video!
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il mio viaggio

Ho vissuto esperienze su 31

Sono stato a Mondolfo e Marotta dal al

Il mio luogo preferito

L’aperitivo più suggestivo

Ho conosciuto

Devo raccontarlo anche a

La mia preferita è stata la n.

Ho trascorso la vacanza con

Il piatto più gustoso

La cosa più interessante che ho scoperto

incolla qui la tua foto
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marotta

@elmundode_alissa

#mondolfomarottadascoprire

@destinazionemondolfomarotta
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mondolfo 

@elmundode_alissa

#mondolfomarottadascoprire@destinazionemondolfomarotta
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Il centro storico ospita il museo archeologico “Casa-
grande”, i resti del municipio romano di Suasa, tra cui 
l’antica strada basolata, il foro commerciale, due aree 
sepolcrali, l’anfiteatro e la Domus dei Coiedii, principale 
attrazione del parco archeologico, ricca abitazione pa-
trizia: i mosaici rinvenuti al suo interno sono il comples-
so unitario più importante delle Marche.

Il Museo dei Bronzi Dorati e della Città di Pergola è cu-
stode di un tesoro archeologico unico al mondo, i Bronzi 
Dorati da Cartoceto di Pergola. Oltre a queste particolari 
sculture, il Museo ospita una sezione pinacoteca, una 
sezione numismatica, una sala dedicata a reperti ro-
mani, degli arredi lignei settecenteschi e ha inoltre una 
sezione dedicata all’arte contemporanea con numerose 
incisioni del noto artista pergolese Walter Valentini.

Sito UNESCO, città ideale del Rinascimento, in superba 
posizione panoramica, capitale del ducato dei Monte-
feltro-Della Rovere, concapoluogo di Provincia, ha dato 
i natali a Raffaello. Da non perdere il Palazzo Ducale – 
Galleria Nazionale delle Marche, fra le più belle dimore 
principesche della rinascenza italiana.

Il Parco archeologico

I Bronzi Dorati

La patria di Raffaello Sanzio

castelleone di suasa

Pergola

urbino

Nota località balneare italiana, famosa per la “spiaggia 
di velluto” in cui si immerge la Rotonda a Mare con un 
tessuto urbano di pregevole qualità architettonica. Da 
vedere: Rocca Roveresca, Area Archeologica “La Feni-
ce”, Chiesa della Croce, Pinacoteca Diocesana, Museo 
Pio IX, Museo della Mezzadria.

Città adriatica col suo bel porto peschereccio è nota 
per le preziose vestigia romane come l’Arco di Au-
gusto o la cosiddetta Basilica di Vitruvio. Celebre per 
il suo carnevale risalente al 1347, il più dolce l’Italia, 
ospita ampi musei quali l’Archeologico e Pinacoteca del 
Palazzo Malatestiano e la Pinacoteca di San Domenico, 
in un bel centro storico.

Cittadina fortificata ascritta fra i Borghi più Belli d’Ita-
lia, Corinaldo - dalla intatta cinta muraria - è patria di 
S. Maria Goretti. È nota come “città palcoscenico” non 
solo per gli eventi che propone tutto l’anno.

Mondavio è nota per la sua possente rocca progettata 
da Francesco di Giorgio Martini e superbo esempio di 
architettura militare di transizione su commissione di 
Giovanni della Rovere. Nel fossato della rocca, sugge-
stive repliche di antiche macchine d’assedio tratte dai 
disegni martiniani.

senigallia
La Città della fotografia

La città della Fortuna

La città palcoscenico

La rocca roveresca

16 luoghi da non perdere nei dintorni 

fano

corinaldo

mondavio
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Concapoluogo di provincia Pesaro, Città creativa UNE-
SCO della Musica, patria di Gioacchino Rossini, è famo-
sa per l’Opera Festival in estate. È servita dalla Ciclovia 
Adriatica che prosegue verso Fano e Marotta, parte 
della nota “bicipolitana” che s’irradia per l’intera città 
conferendole un primato nazionale in piste ciclabili. 

pesaro
La città di Rossini

35 Km
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In una atmosfera poetica fra ulivi e vigneti, nella colli-
na non distante dal mare la città di Recanati è la patria 
di Giacomo Leopardi il cui palazzo, aperto alle visite, è 
ancora oggi dimora degli eredi del poeta. Imperdibile 
anche la visita all’orto sul colle dell’Infinito.

recanati
Città di Giacomo Leopardi

Loreto è fra le principali città al mondo meta di pellegri-
naggi, famosa per il Santuario Mariano alla cui realizza-
zione collaborarono alcuni dei maggiori artisti e archi-
tetti della storia. Da vedere: il Santuario che racchiude al 
suo interno la casa della Madonna, secondo tradizione 
arrivata in volo a Loreto trasportata dagli Angeli.

Fra le mete più note del turismo balneare mondiale 
dove riecheggia lo spirito di Fellini, Rimini conserva 
un centro storico con resti di epoca romana e tardo 
medievale. Da vedere: Tempio Malatestiano, Rocca Ma-
latestiana. Famosa la movida notturna non solo estiva.

Le Lame Rosse di Fiastra sui Monti Sibillini, sono for-
mazioni a forma di pinnacoli e torri costituite da ghiaia 
tenuta insieme da argilla e limi, formatesi grazie all’e-
rosione di agenti atmosferici. L’escursione da percor-
rere a piedi è di 7 chilometri.

loreto

rimini

lame rosse
La culla della spiritualità mariana

La città di Federico Fellini

Il Grand Canyon delle Marche 

66 Km

64 Km

63 Km

140 Km

Sono delle cavità carsiche sotterranee immerse nel 
Parco Naturale della Gola della Rossa e di Frasassi. 
Il meraviglioso complesso ipogeo è formato da una 
enorme serie di ambienti, in cui ammirare delle scul-
ture naturali calcaree dovute all’opera dell’acqua sulla 
roccia, iniziata circa 190 milioni di anni fa.

Uno dei complessi ipogei più grandi d’Europa
grotte di frasassi

Fra le più antiche repubbliche indipendenti al mondo, 
San Marino sorge con il caratteristico abitato medie-
vale alle pendici del Monte Titano. Da vedere: Palazzo 
Pubblico, Museo di Stato, Cattedrale, Torri di guardia.

La terra della libertà
san marino

75 Km70 Km

77 Km

La Spiaggia delle Due Sorelle, incastonata nel cuore 
del Parco Regionale del Monte Conero, è tra più belle 
delle Marche, con i Sassi Neri, Mezzavalle e la Spiaggia 
dei Gabbiani. È caratterizzata da due faraglioni gemelli 
che emergono dal mare ed è raggiungibile solo via 
mare con traghetti dal vicino porticciolo di Numana.

Spiaggia delle Due Sorelle
riviera del conero Fatto!

Fatto!

Fatto!

Fatto! Fatto!

Fatto!

Fatto!
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45 Km

Suggestivo borgo circondato da mura - che la fanno 
“capitale del medioevo” - con, a capo, la turrita rocca 
che vide i noti fatti di “Paolo e Francesca” ricordati da 
Dante. 

gradara
La rocca di Paolo e Francesca

16 luoghi da non perdere nei dintorni 
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Fonte grande armeria
del castello Belvedere

Del castello

Scalinata
Pianoforte

Palazzo
Comunale

Bastione
Sant’anna Collegiata

Santa giustina

parco della
rimembranza

Convento
San sebastiano

abbazia
san gervasio

musei civici

complesso
monumentale
sant’agostino

spaghetti con il
“sug sal tonn e alic”
e “tajulin sa la fava”

valle dei tufi

santuario
madonna

delle grotte

gioco del Pallone
Col bracciale

benvenuti a 
mondolfo 
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molo

piazza
dell’unificazione

stazione
ferroviaria

mondolfo
airfield

cippo
via vecchia osteria

villa valentina garagoi

piazza roma

molo arena

lungomare dei mosaici

giardini
le 11 eroine

benvenuti a 
marotta



Comune
di Mondolfo

20
21

turistico.comune.mondolfo.pu.it

@Destinazione Mondolfo Marotta
#destinazionemondolfomarotta


